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XIII LEGISLATURA

COMMISSIONE consiliare speciale per l’esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta 
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 5 DEL 17/04/2012
EMPEREUR Diego
(Presidente)
(Presente)

SALZONE Francesco         (Vicepresidente)
  (Presente)

RINI Emily

         (Segretario)

  (Presente)

BERTIN Alberto

(Presente)
LATTANZI Massimo


(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
RIGO Gianni


(Delega il Consigliere Raimondo DONZEL)

Partecipa alla riunione il Consigliere Roberto LOUVIN.

Assistono alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari, e Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione affari legislativi, studi e documentazione. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 09:30, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2)
ore   9.30:
Audizione del Presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti della Valle d’Aosta Piero Paolo MARCHIANDO e del Presidente del Consiglio notarile di Aosta Guido MARCOZ.

3)
ore 10.10:
Audizione del Presidente della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales Nicola ROSSET.

4)
ore 10.50:
Audizione dell’Amministratore unico della Casino de la Vallée S.p.A. Luca FRIGERIO.

*     *     *

Il Presidente EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2757 in data 12 aprile 2012.
*     *     *

Alle ore 9.40 prendono parte alla riunione il Presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti della Valle d’Aosta Piero Paolo MARCHIANDO e il Presidente del Consiglio notarile di Aosta Guido MARCOZ. Si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *

· Audizione del Presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti della Valle d’Aosta Piero Paolo MARCHIANDO e del Presidente del Consiglio notarile di Aosta Guido MARCOZ
Il Presidente EMPEREUR - nel ricordare che l’incontro è stato preceduto da una comunicazione che ha inquadrato la tematica e che permette, quindi, agli auditi di fare alcune riflessioni sul tema - chiede, inoltre, la disponibilità degli stessi a rispondere ad eventuali richieste di approfondimento da parte dei componenti della Commissione.

Il Dott. MARCOZ - premesso che, da parte del Consiglio nazionale del notariato, c’è stata una notevole pressione perché si compia tutto il possibile per essere di supporto al problema dell’antiriciclaggio - sottolinea la difficoltà di individuare delle modalità per dare attuazione a questa collaborazione, dal momento che l’unico strumento esistente è rappresentato da alcuni questionari finalizzati all’acquisizione di notizie procedurali e predisposti dall’organo suddetto.

Dopo aver posto l’accento sulla difficoltà di saper cogliere dal soggetto che si rivolge al notaio per stipulare un atto la sua “criminalità o pericolosità, presunta o dichiarata”, riferisce di non avere mai avuto percezione del fenomeno e che neanche da parte dei suoi colleghi sono mai stati manifestati timori del genere.

Rende noto che la stragrande maggioranza della clientela è conosciuta da tempo e che quella esterna si presenta o con situazioni societarie, quindi con una partecipazione controllabile a livello di visura camerale che è stata valutata dal notaio precedente che ha costituito la società, oppure con procure.

Domanda, infine, se la Commissione abbia degli ulteriori strumenti di indagine da proporre per affinare maggiormente quelli già posti in essere dal Consiglio nazionale del notariato.

Il Dott. MARCHIANDO - premesso che l’ordine dei dottori commercialisti è sottoposto a obblighi di normativa antiriciclaggio con notevoli incombenze e pesanti sanzioni penali, in caso di inadempienze, a fronte di nessun riconoscimento né di funzione pubblica né economico - riferisce che neanche l’ordine suddetto ha un decalogo preciso in quanto vengono seguite le linee-guida emanate dalla Banca d’Italia, attraverso le quali viene verificato il profilo soggettivo e oggettivo del cliente.

Dopo aver illustrato alcune fattispecie che la Banca d’Italia invita a considerare quali spie di una possibile attività di riciclaggio, di infiltrazioni mafiose e di evasione fiscale, dichiara che i commercialisti operano, da un lato, in qualità di fornitori di consulenza fiscale alle imprese e ai clienti e, dall’altro, senza alcun riconoscimento di alcuna funzione pubblica, quali braccio destro delle istituzioni per fronteggiare i fenomeni sopra enunciati.

Premesso che la suddetta attività presuppone un’organizzazione di studio e di controllo importante, afferma che viene effettuata una valutazione basata sul rischio che prevede una decina di analisi aventi ad oggetto il profilo del cliente, la tipologia e l’ubicazione dell’operazione.

Dopo aver precisato che è prevista dalla normativa della Banca d’Italia una verifica ordinaria nella generalità dei casi e semplificata nel caso in cui il cliente sia una banca, un intermediario finanziario, un’assicurazione o un ente pubblico, dichiara che una particolare attenzione viene posta verso gli acquisti di aziende e di immobili e la costituzione di società, dal momento che, in momenti di crisi come quelli attuali, è più facile che ci sia un’infiltrazione mafiosa, o comunque di capitali illeciti, proprio perché gli imprenditori sono più in difficoltà e quindi la circolazione del denaro di provenienza illecita è maggiore e aumenta la possibilità che questo sia investito in attività lecite e, quindi, di riciclaggio.

Riferisce che un altro obbligo posto in capo ai commercialisti è quello di verificare che non vengano svolte operazioni ultrasoglia in tema di contante.

Per quanto riguarda la situazione specifica della Valle d’Aosta, afferma che le sue considerazioni sono analoghe a quelle illustrate dal notaio Marcoz, in quanto non ha riscontrato problematiche degne di segnalazione come operazioni sospette antiriciclaggio, mafiose o terroristiche.

Dopo aver ricordato che lo scorso ottobre si è tenuto un convegno, che ha visto il coinvolgimento della Banca d’Italia e della Guardia di finanza per dare vita ad una collaborazione istituzionale volta a rendere efficace quest’opera di contrasto all’evasione e all’antiriciclaggio, afferma che ne è in previsione un altro nel prossimo autunno di taglio più pratico.

Il Dott. MARCOZ sottolinea come la differenza tra le due professioni sia molto marcata per quanto attiene agli obblighi in capo ad entrambe.

Nel riferire che le recenti norme sulla tracciabilità del denaro hanno permesso di fare un grosso passo avanti per quanto concerne il controllo dei movimenti finanziari, riferisce dell’obbligo di trascrizione negli atti notarili di tutti gli assegni e di tutti i movimenti finanziari che si sono verificati nella contrattazione.

Rende noto che i profili soggettivi vengono verificati sempre attraverso l’individuazione personale e l’acquisizione dei dati mentre, per quelli oggettivi, afferma che la realtà valdostana non ha grosse imprenditorialità per cui le operazioni di grosso livello finanziario sono fatte dalla Regione, dal momento che gli aumenti di capitale e le coperture dei passivi di bilanci oggi sono molto più frequenti in società partecipate dall’ente pubblico che non nell’imprenditorialità locale.

Il Dott. MARCHIANDO precisa che costituisce motivo di segnalazione il fatto di tenere dei rapporti finanziari lontani dal luogo di esecuzione della prestazione, in considerazione del fatto che questo tipo di attività potrebbe servire a movimentare delle somme in maniera non trasparente.

Alla luce delle ultime norme antievasione contenute nelle quattro manovre del 2011, comunica che l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza hanno ricevuto poteri molto forti di accesso e di verifica presso i conti correnti bancari, in caso di fondate ragioni o di sospetti di evasione.

Conclude precisando che, sul fronte finanziario, sono le banche i soggetti che hanno i compiti più importanti di segnalazione delle movimentazioni finanziarie. 

Il Consigliere BERTIN chiede se i ministeri delle finanze o degli interni segnalino all’ordine dei dottori commercialisti particolari persone o situazioni da tenere nella dovuta attenzione.

Domanda, inoltre, se l’ordine suddetto abbia un ruolo nei rapporti con i ministeri competenti per quanto attiene al monitoraggio delle segnalazioni.

Il Dott. MARCHIANDO - premesso che vige l’obbligo di comunicazione di eventuali operazioni sospette in via telematica all’Unità di Informazione Finanziaria (UFI) - afferma che non avviene un feedback di ritorno dai ministeri o dall’UFI che provvedono poi ad informare gli organi territorialmente competenti e la Guardia di finanza, in particolar modo, perché facciano le indagini necessarie.

Il Consigliere LOUVIN chiede se ci sia un canale di dialogo con gli uffici locali per segnalare le situazioni più rischiose, a seguito del ripetersi di investimenti di un certo ordine o di una certa provenienza.

Il Dott. MARCHIANDO risponde che non ci sono ad oggi dei canali territoriali già predefiniti e che viene tutto lasciato alla sensibilità e ai rapporti personali tra chi rappresenta le istituzioni.

Suggerisce la costituzione di un tavolo comune con la Guardia di Finanza, i Carabinieri e la magistratura per favorire uno scambio di informazioni tra i soggetti che operano sul territorio in modo tale da creare un collegamento istituzionale sul tema.

Il Consigliere LATTANZI - dopo aver precisato che viene riconfermata l’idea che non servono nuove normative - concorda sull’opportunità di creare un coordinamento delle informazioni, delle esperienze e delle professionalità di cui la Regione potrebbe essere il punto di riferimento.

*     *     *

Alle ore 10.25 i Dott. MARCHIANDO e MARCOZ e il Consigliere LAVOYER lasciano la sala di riunione e prendono parte alla riunione il Presidente della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales Nicola ROSSET, il Sig. SAPIA e la Sig.ra PERUCCA, componenti della Giunta camerale.

*     *     *

· Audizione del Presidente della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales Nicola ROSSET

Il Presidente EMPEREUR - nel ricordare che nell’informativa inviata veniva indicata la sostanza del lavoro della Commissione - rende noto che, nell’ambito della definizione delle audizioni, si è deciso di ascoltare anche gli attori economici del territorio.

Lascia quindi la parola al Presidente e ai suoi collaboratori per alcune considerazioni sul tema che saranno oggetto eventualmente di un approfondimento con le domande e le richieste da parte dei Commissari.
Il Presidente della Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales ROSSET - premesso che non c’è mai stata occasione di discutere in modo approfondito, e neanche parziale, di questi problemi - riferisce che non ci sono conoscenze dirette di fatti, se non di quelli riportati dagli organi di stampa.

Il Consigliere LATTANZI chiede se la Chambre sia coinvolta nell’applicazione delle leggi sull’antiriciclaggio.

Il Presidente della Chambre ROSSET risponde che sono stati coinvolti le associazioni e i confidi.

La Sig.ra PERUCCA conferma che neanche sul tavolo delle imprese ricettive è mai pervenuto nulla in relazione a queste problematiche. Precisa, inoltre, che, come associazione di categoria, ci si occupa soprattutto della gestione delle strutture.

Il Sig. SAPIA ribadisce che le associazioni non sono ricettori di particolari segnalazioni nel senso che, se questo fenomeno ha una sostanza in Valle d’Aosta, non emerge attraverso queste.

Il Consigliere LOUVIN chiede se ci sia l’interesse, da parte degli organismi associativi, di avviare un percorso di confronto sulla questione.

Domanda, inoltre, se le organizzazioni imprenditoriali avvertano la necessità di attivare dei tavoli di discussione su queste tematiche come una priorità e se intendano attivarsi in modo significativo.

Il Presidente della Chambre ROSSET - dopo aver risposto affermativamente all’ultima domanda posta dal Consigliere Louvin - dichiara che - dal momento che i capitali che arrivano sono ormai praticamente legali, puliti e non più riconducibili a certe situazioni - non è possibile giudicare lo sviluppo di un’impresa, in un momento economicamente contraddittorio come questo, soltanto con la spiegazione che questi capitali possano non essere garantiti.


Il Sig. SAPIA - premesso che il settore delle costruzioni non è stato catalizzatore di questo tipo di fenomeni - riferisce che le manifestazioni di questi fenomeni - se sono avvenute e se avvengono ancora - si manifestano in maniera estremamente sotterranea.

Dopo aver ricordato che il settore delle costruzioni ha richiesto la maggiore trasparenza possibile nell’aggiudicazione degli appalti, riferisce che l’Osservatorio regionale degli appalti pubblici, monitorando l’andamento dei lavori, assicura una pubblicità che consente un controllo più diffuso degli stessi.

La Sig.ra PERUCCA afferma che i grandi gruppi - che sono stati presenti in passato e che adesso non ci sono più - sono sempre stati fuori dal controllo dell’associazione degli albergatori della Valle d’Aosta perché non erano associati.

Comunica che l’associazione suddetta è interessata ad approfondire e ad avere un confronto sulla tematica, qualora venissero riscontrate delle anomalie nei criteri gestionali delle imprese.

Ritiene - in considerazione del fatto che anche il settore alberghiero comincia ad andare incontro a seri problemi di liquidità - che questo fenomeno sia da monitorare e da osservare molto attentamente e concorda sul fatto che potrebbero esserci maggiori confronti trasversali fra istituzioni, professionisti e associazioni di categoria.

Il Presidente della Chambre ROSSET informa la Commissione che la Camera di commercio si sta attrezzando con dei sistemi, che verranno dati alle forze dell’ordine, grazie ai quali, attraverso delle password, potranno essere più facilmente monitorate le aziende che fanno capo a una sola persona. 

Il Consigliere BERTIN chiede se la Chambre abbia percezione dell’esistenza del fenomeno del pizzo in Valle d’Aosta.

Domanda, inoltre, se l’Osservatorio regionale dei contratti pubblici possa diventare una piattaforma per dare maggiore trasparenza al settore delle costruzioni.

Chiede, infine, quali interventi abbia messo in campo la Chambre dal punto di vista della trasparenza.

Il Presidente della Chambre ROSSET - premesso che il compito di questo organismo è quello di analizzare il tessuto e il territorio - afferma che si sta attivando per la costituzione di osservatori che permettano a tutti di leggere i cambiamenti che le attività commerciali, imprenditoriali e industriali hanno sul territorio.

Il Sig. SAPIA - per quanto attiene al quesito sull’Osservatorio - nell’auspicare che vengano risolti presto i problemi di natura tecnica - pone l’accento sul fatto che non si tratta soltanto di quantità e qualità di dati ma anche della tempestività con cui vengono pubblicati.


In relazione al quesito circa eventuali manifestazioni di richiesta di pizzo, sottolinea la necessità per le imprese - anche quelle del settore del commercio - di avere parità di condizioni dal punto di vista amministrativo e burocratico.
La Sig.ra PERUCCA - ritornando al discorso dell’Osservatorio - afferma che l’associazione delle imprese alberghiere può dare il proprio contributo facendo delle segnalazioni sui criteri gestionali delle imprese turistiche.

Riferisce, inoltre, che non arrivano segnalazioni relative al fenomeno del pizzo sul tavolo dell’associazioni e che non c’è mai stata nessun tipo di comunicazione in tal senso.

*     *     *

Alle ore 11.00 i Sig. ROSSET e SAPIA e la Sig.ra PERUCCA lasciano la sala di riunione e prendono parte alla riunione l’Amministratore unico della Casino de la Vallée S.p.A. Luca FRIGERIO, il responsabile dell’antiriciclaggio RIZZO e il responsabile della sicurezza GIOVANARDI.

*     *     *

· Audizione dell’Amministratore unico della Casino de la Vallée S.p.A. Luca FRIGERIO

Il Presidente EMPEREUR - nel ricordare che le ragioni di questo incontro sono contenute nella informativa trasmessa e finalizzata a fare prendere contezza, da un lato, della composizione della Commissione e, dall’altro, del mandato conferitole dal Consiglio della Valle d’Aosta - rende noto che, nella fase di ricognizione e di ascolto, sono state decise diverse audizioni, iniziate con quelle dei soggetti istituzionali, che stanno proseguendo con i settori che la Commissione ha individuato come “più a rischio” rispetto alla tematica in discussione.

Lascia, quindi la parola agli intervenuti per le considerazioni che riterranno opportuno fare.

Il Dott. FRIGERIO - dopo aver ricordato che nelle quattro case da gioco italiane entrano circa 3 milioni di persone all’anno e che il fatturato del 2011 ammonta a circa 405 milioni di euro - afferma che si tratta di numeri importanti che fanno notare come l’attenzione nelle case da gioco si sia alzata per tutta una serie di problemi quali l’infiltrazione della criminalità organizzata, il riciclaggio, i furti, i bari, i borseggi e gli atti di vandalismo.

Dopo aver precisato che è dal 1983 che, in nessuna delle case da gioco italiane, sono stati condannati amministratori, dirigenti, funzionari o amministratori pubblici per reati legati all’infiltrazione della criminalità mafiosa o al riciclaggio, precisa che ciò è dovuto al fatto che queste sono passate sotto il controllo pubblico, fatto questo che ha creato delle grosse barriere nei confronti della criminalità.

Dopo aver ripercorso le vicissitudini relative ad un’indagine cui è stata sottoposta la casa da gioco di Saint-Vincent nel 2006, afferma che il mondo del gioco si è molto evoluto e che l’attenzione di esponenti della criminalità organizzata si è spostata sul gioco pubblico che può essere esercitato in modo legale, offre una marginalità produttiva superiore, permette di riciclare i proventi delle attività illecite e dove le sanzioni comminate per attività illecite sono meno pesanti.

Nel precisare che bisogna tenere separate l’attività tipica della Casa da gioco e la sua organizzazione dai rapporti con la clientela e con i fornitori, sottolinea che le case da gioco oggi sono messe molto in sicurezza proprio perché partecipate da enti pubblici, tant’è che - in questi ultimi anni - non c’è stata nessuna segnalazione di avvicinamento da parte di persone, non solamente appartenenti alla criminalità organizzata ma anche alla criminalità in generale, nei confronti di amministratori, dirigenti, funzionari o lavoratori delle stesse.

Riferisce che, a seguito del recepimento, nel 2007, da parte del legislatore italiano della direttiva comunitaria sull’antiriciclaggio e sull’utilizzo di denaro proveniente da attività illecite, i casinò devono individuare tutte le persone che entrano, registrare il loro ingresso e segnalare le operazioni sospette, riconducibili ad eventuali attività di riciclaggio.

Informa i Commissari che il Casino de la Vallée - società partecipata, totalmente pubblica e che opera come società di diritto privato - si è dotata di una serie di procedure, mutuate dalla pubblica amministrazione, sulla tracciabilità dei pagamenti e sui limiti per richiedere le certificazioni.

Dopo aver reso noto che un altro aspetto sensibile è rappresentato dalla questione dei dipendenti infedeli, asserisce che sono stati migliorati la sicurezza all’ingresso e il controllo nelle sale con l’installazione di un sistema di video sorveglianza.

Comunica che sono stati eseguiti degli importanti interventi per la proceduralizzazione di tutte le attività, che è stato adottato un codice etico e un modello organizzativo per i reati societari e che è stato istituito un organo di vigilanza interno che è esterno al Collegio sindacale e ai revisori dei conti.

Sebbene non si possa affermare che le case da gioco oggi non siano più luoghi sensibili, afferma tuttavia che l’attenzione si è spostata quasi totalmente sul gioco pubblico in quanto ha delle difficoltà di controllo elevatissime ed è più facile, nelle maglie della costituzione delle società, far sì che la criminalità organizzata ricicli i proventi dell’illegale nel legale. 

Conclude affermando che il rapporto con gli enti che controllano la Casa da gioco (Carabinieri, Guardia di finanza e Polizia di Stato) è molto serrato e costruttivo.

*     *     *

Alle ore 11.30 il Consigliere LOUVIN lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere BERTIN chiede di poter acquisire la sentenza del Tribunale di Palermo e la relativa documentazione riguardante un procedimento che ha interessato alcuni dipendenti del Casino de la Vallée.

Domanda, inoltre, di essere ragguagliato in merito ad un’eventuale infiltrazione del clan camorristico dei Casalesi.

Il Dott. FRIGERIO si impegna a trasmettere copia della sentenza sopra richiesta.

Per quanto attiene al secondo quesito, nel precisare che il tutto è da ricondurre non ad un’attività di riciclaggio ma ad una truffa ai danni della Casa da gioco, riferisce di non capire come mai sui media si sia parlato di infiltrazioni malavitose, dal momento che gli stessi investigatori non hanno mai parlato di quest’eventualità.

*     *     *

Alle ore 11.40 lasciano la sala di riunione il Dott. FRIGERIO e il Sig. RIZZO e GIOVANARDI e termina la registrazione degli interventi.

*     *     *

Comunicazioni del Presidente

Il Presidente EMPEREUR fa distribuire:

· una nota con cui il Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle d’Aosta ha trasmesso copia di un CD - predisposto dalla Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno - e contenente la normativa antimafia e anticorruzione;

· l’elenco dei provvedimenti legislativi contenuti nel suddetto CD. 

Invita, quindi, i Commissari interessati a richiederne copia alla segreteria della Commissione.

Dopo aver comunicato che verranno inviate nei prossimi giorni le informative alla Direzione investigativa antimafia di Torino e al Presidente Commissione parlamentare antimafia, riferisce che la Commissione tornerà a riunirsi martedì 8 maggio p.v. per l’audizione del Procuratore regionale e del Presidente della sezione giurisdizionale della Corte dei Conti della Valle d'Aosta, del Presidente dell'Associazione Bancaria Italiana della Valle d'Aosta e della referente dell'Associazione Libera Valle d’Aosta.

Riferisce, inoltre, che la Commissione procederà successivamente ad audire il Presidente del Tribunale di Aosta e la Direzione investigativa antimafia di Torino.

Conclude ricordando che l’incontro con la Commissione parlamentare antimafia si terrà a Roma e che il suo Presidente, Senatore Pisanu, ha garantito la sua disponibilità in tal senso.


La Commissione prende atto.

Il Presidente EMPEREUR chiude la seduta alle ore 11.45.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Diego EMPEREUR)
(Emily RINI)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 8 maggio 2012

